
VERBALE DELLA SEDUTA DELLA CONSULTA CITTADINA DELLE SCUOLE 
CONVOCATA IN DATA 8 GIUGNO 2015 
 
 
Il giorno 8 giugno 2015 alle ore 18.20 , nella sede comunale dei Servizi Sociali ed Educativi di Vicolo 
Stretto, V piano, Aula Magna, si apre la seduta con la presenza dei membri della consulta di seguito 
elencati: 
 
 
  NOMINATIVO  RAPPRESENTANZA  PRESENZA  

  Alberti Adele Rappresentante docenti 
ISC Buscaglia P  

  Annoni Oscar Dirigente Scolastico 
dell’ISC Piazza Costa   A  

  Bonanomi Stefano Dirigente Scolastico 
dell’ISC Garibaldi   A  

  Caltarossa Andrea Rappresentante genitori 
ISC Garibaldi  P 

  
Ciliberto 
Massimo 

Rappresentante genitori 
ISC Buscaglia  P 

  
Conti Mario 

Dirigente del Settore 
Servizi Sociali ed Educativi 
del Comune 

 P 

  
De Donno Antonio 

Rappresentante  Genitori 
del Consiglio d'Istituto 
Costa 

 P 

  
Desirò Laura 

Rappresentante Docenti 
delle scuole dell’Infanzia 
Paritarie  

 A 

  

Di Lauro Angelo 
Antonio 

Consigliere Comunale del 
gruppo di minoranza  P 

  

Facchini 
Massimililano 

Presidente   P 

  Folco Michele Rappresentante genitori 
ISC Zandonai  P 

  

Gioffredi 
Antonietta 

Rappresentante docente 
ISC Zandonai  P 

  Lacchè Daniela  Dirigente dell'ISC 
Zandonai   A 

  Leo Luigi Dirigente dell'ISC Balilla 
Paganelli   A 

  Leonardi Angelica Educatrice Asili Nido 
accreditati  A 

  Maestri Mario Dirigente dell’IIS Casiraghi   A 

  

Mantovani 
Susanna 

Rappresentante Università 
Milano Bicocca 

 A 

  Melotti Amelia CPIA  P 

  Mutti Daniela Rappresentante genitori 
ISC Paganelli  A 



  

Nossa Andrea 
Rappresentante degli 
studenti delle scuole 
secondarie di secondo 
grado – IIS Casiraghi 

 A 

  
Parisi Giuseppe 

Rappresentante dei 
genitori delle scuole 
paritarie  

 P 

  Pitaro Serafina Rappresentante docente 
ISC Paganelli  A 

  Puccetti Lorita Rappresentante docenti 
ISC Garibaldi  P 

  

Pupillo Libera 
Rappresentante dei 
genitori eletti del Comitati 
di Gestione degli asili nido 
comunali 

 A 

  

nessuna 
candidatura 

Rappresentante Genitori 
NIDi Accreditati   

  Salmi Catia Consigliere Comunale del 
gruppo di maggioranza  A 

  Spadoni Paola Dirigente Scolastico 
dell’ISC Buscaglia   P 

  

Starace Carmen 
Rappresentante dei 
genitori delle scuole 
secondarie di 2°  - IIS 
Casiraghi 

 P 

  

Stragapede Enza  Cordinatrice Nidi Comunali   A 

  
Suor Motta Nella Coordinatrice Scuola 

Paritaria Gesù Adolescente  P 

  
Vallenzasca Elisa 

Rappresentante docenti  
Scuola Infanzia Pubblica 
Isc Piazza Costa  

 P 

  Villa Letizia assessore  P  

 
 
 
Il Presidente della Consulta Massimiliano Facchini apre i lavori comunicando ai presenti di iniziare la 
trattazione degli argomenti a partire dal punto 2: 
 

• approvazione proposta di regolamento interno per la gestione delle attività della Consulta 
Il Presidente illustra articolo per articolo la proposta di regolamento dandone lettura e raccogliendo le 
osservazioni e le proposte dei vari componenti della Consulta che contribuiscono a delineare il testo 
che si allega al presente verbale, durante la discussione esce il Sig. Di Lauro per sopraggiunti impegni.  
 
I componenti la Consulta della Scuola approvano all’unanimità il testo del regolamento come 
modificato nel corso della seduta.  
 
• Quindi si passa a trattare l’argomento successivo: Parere della Consulta Cittadina della Scuola 
sulla predisposizione del Bilancio di Previsione 2015 per i servizi comunali per la scuola;  



Illustra il punto Mario Conti Dirigente del Settore Servizi Sociali ed Educativi che esamina la proposta 
di Bilancio relativa al servizio scolastico per dati sintetici con l’ausilio di alcune slides, spiega i termini 
economici dell’Accordo di Collaborazione con le Scuole Paritarie Autonome, poi passa a trattare il 
Protocollo di Intesa stipulato con le scuole di base cittadine. Amelia Melotti chiede che il CPIA venga 
inserito nel protocollo perché si configura come istituzione scolastica statale dove si svolgono corsi per 
conseguire il titolo di studio del primo ciclo di Istruzione (licenza media).  
Prosegue l’elencazione dei principali servizi garantiti dall’amministrazione,  tra cui rientrano gli 
assegni di studio,  le spese per gli arredi scolastici, infine si passa ai Centri Ricreativi Estivi per 
illustrarne le principali caratteristiche del servizio in relazione  alle varie riduzioni tariffarie previste.  
Paola Spadoni chiede quale sia stato l’impatto della nuova normativa sull’ISEE e se sono state fatte 
stime economiche sulla ricaduta  rispetto al Bilancio comunale. Conti replica che per il momento, dopo 
aver sentito i Comuni limitrofi che non hanno modificato le proprie fasce, si è ritenuto di non 
intervenire anche se si preventiva per effetto della nuova legge un abbassamento di circa il 10-11% del 
valore delle dichiarazioni. In particolare la nuova normativa prevede Isee specifici per ogni servizio e 
l’Assessore Letizia Villa ricorda che laddove vi siano Isee con nel nucleo familiare di almeno tre 
minori (caso non infrequente) il valore delle DSU si abbassa in maniera considerevole. 
Quindi si passa a trattare il tema della ristorazione scolastica. Spadoni pone in evidenza il tema degli 
sprechi anche in considerazione della forchetta esistente di quasi un milione di euro tra i costi sostenuti 
e le entrate preventivate. Conti ricorda che nel nuovo capitolato di appalto vi sono progetti per il 
riutilizzo del cibo prodotto, condivide come dal punto di vista educativo lo spreco sia devastante, ma 
tuttavia sottolinea come questo non possa incidere sul profilo del prezzo in quanto il pasto necessita del  
pieno rispetto delle grammature previste dall’Asl, ed il controllo di qualità che esercita il Comune è 
anche relativo al loro rispetto.  
Villa ricorda che per normativa igienica tutto ciò che viene messo sul vassoio non è più riutilizzabile e  
ciò limita fortemente il recupero. Si fa presente che in molte scuole  vi sono i cesti per il riutilizzo della 
frutta non consumata, ma Villa evidenzia come questa buona pratica al momento non sia ancora 
generalizzata in tutti i plessi.  
Ciliberto chiede che i risparmi realizzabili con la lotta agli sprechi possano servire ad abbassare il 
prezzo del pasto. Interviene Caltarossa che chiede quando sia la scadenza dell’appalto e ricorda che 
l’Amministrazione Comunale negli scorsi anni ha alienato il centro di cottura a Cir Food attuale gestore 
del servizio. Conti risponde che la scadenza è ormai prossima 31 agosto 2015 e l’Amministrazione 
Comunale nelle more della predisposizione della nuova procedura ad evidenza pubblica, si accinge a 
richiedere un breve periodo di proroga. Conferma inoltre che la nuova procedura sarà relativa alla 
fornitura di pasto “veicolato”, quindi prodotto anche fuori dal territorio di Cinisello Balsamo. 
Nell’elaborazione del prezzo pasto l’Amministrazione ha chiesto la collaborazione della ditta incaricata 
del controllo di qualità che ha considerato nel nuovo prezzo anche i costi di ammortamento delle 
strutture e attrezzature, ovviamente l’Amministrazione cercherà di comprimere quanto più possibile 
tale valore. Consapevole delle necessità economiche, Caltarossa chiede attenzione alla qualità del 
pasto. Villa replica che nel nuovo bando la qualità verrà premiata con previsione di prodotti a Km zero, 
quota di prodotti Bio, ed inoltre valutando in maniera consistente in termini di punteggio, nella parte 
relativa al progetto, anche la vicinanza del centro di produzione dei pasti rispetto al luogo di consumo.  
Esaminando le altre voci relative alla ristorazione, Carmen Starace afferma che la quota di spese 
accessorie risulta alta. Conti replica che nelle spese accessorie rientrano i costi della dietista, non 
prevista nella dotazione organica dell’ente, il controllo di qualità, nonché le spese per il canone del 
gestionale.  La cifra in termini percentuali risulta ridotta se confrontata con l’intero ammontare della 
spesa, mentre è forte il delta tra i costi sostenuti per i pasti dei docenti (€210.000,00) rispetto al 
contributo del Ministero (€130.000,00). Inoltre l’ente locale si sobbarca una quota di spesa non di 



propria competenza, in particolare il nostro comune ha sempre riconosciuto, in controtendenza ad altri 
comuni, il pasto anche per l’insegnante di sostegno. 
A questo punto esce il sig. De Donno 
Starace e Caltarossa rilevano come non siano equilibrati i finanziamenti tra le scuole paritarie 
autonome rispetto alla scuola pubblica. Conti replica che l’Amministrazione Comunale riconosce la 
funzione sociale delle medesime perché il sistema della scuole dell’infanzia pubbliche non è sufficiente 
a garantire la piena capienza dei i nati per ogni anno solare.  
Starace fa notare che anche la spesa dei Cre evidenzia un notevole delta  tra le entrate previste ed il 
costo di servizio  
Interviene nuovamente Caltarossa rispetto alle cifre della digitalizzazione fa notare la forte riduzione di 
spesa prevista a Bilancio tra il 2015 (€150.000,00=) ed il 2016 (€50.000,00=) e domanda perché tale 
riduzione non venga compensata con un aumento dell’investimento nelle iniziative formative di Elica. 
Conti ribadisce che non si tratta di una riduzione dell’impegno finanziario bensì semplicemente di uno 
splittamento di una parte del finanziamento originariamente previsto per il 2015 a seguito di uno 
slittamento della chiusura del progetto,  posticipata ai primi mesi del 2016. Essendosi configurato tale 
Progetto come uno start up, ora arrivati al suo termine, si pone il problema per tutti gli interlocutori di 
assicurarne comunque la sostenibilità economica nel tempo. 
Conti informa inoltre i componenti della Consulta relativamente ad Elica che tale servizio ha cambiato 
denominazione in “Progetti per la Scuola e l’Orientamento, uno delle funzioni che deve garantire con 
professionalità interne è quello di collaborare con le Istituzioni Scolastiche cittadine articolate come 
rete per reperire risorse economiche mediante la partecipazione a bandi e finanziamenti ad hoc che in 
qualche misura compensino la riduzione delle risorse economiche a seguito del contrarsi dei 
trasferimenti pubblici. 
Melotti afferma che la sinergia tra CPIA e Servizio progetti per la scuola e orientamento, ha già portato 
al finanziamento con €5.700 del progetto “DIDATTICA CHE ORIENTA”, un percorso di formazione  
per la prevenzione e il contrasto alla dispersione scolastica della rete di Cinisello Balsamo. Il progetto 
coinvolgerà 40 docenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado per la durata di un anno a 
partire da settembre 2015. A questo punto Villa ritorna sugli assegni di studio e puntualizza che oltre 
alla spesa storica sostenuta dall’ente che garantisce un certo numero di beneficiari, vi sono in aggiunta: 
il lascito di un benefattore per n. 4 assegni, un privato con altri 4 assegni, e 2 assegni emessi da un 
centro di grande distribuzione. 
 
 
A questo punto conclusasi la discussione la Consulta della Scuola all’unanimità prende atto della 
proposta di bilancio 2015 relativa ai servizi comunali per la scuola  
 
A questo punto data l’ora Il Presidente aggiorna la seduta rinviando la discussione del punto tre, 
“Cinisello Balsamo Distretto Digitale aggiornamento;” ad una nuova convocazione della Consulta da 
effettuarsi nella seconda metà del mese di settembre.  
 
L’assemblea si conclude alle ore 20.00 . 
 


